
24 dicembre 2023

4ª domenica di Avvento

Serva del Signore.
La profezia di Natan al re Davide (prima lettura) 

riporta alle origini dell’attesa messianica 
che riempie di senso la celebrazione del Natale di Gesù. 

Egli è il Messia atteso da una speranza che attraversa i secoli 
e che giunge al suo compimento. Nelle contraddizioni della storia 

la speranza ha motivo di resistere perché Dio stesso 
costruisce una casa stabile al suo popolo.

Nella chiusura della Lettera ai Romani (seconda lettura) 
Paolo celebra la gloria di Dio come punto di arrivo 

di un lungo mistero di rivelazione nascosto nei secoli 
e progressivamente manifestato. Così il credente 

può rendere gloria a Dio se sa leggere la storia con fede, 
per riconoscerne il compimento in Gesù Cristo.

L’annuncio a Maria svela una maternità straordinaria, 
che ridona vita alla speranza assopita nel tempo, 

legata alla promessa fatta a Davide (vangelo). 
La discendenza regale ormai sterile è resa di nuovo viva 

dal grembo fecondo di Maria, serva del Signore. 
Colui che nasce è il Salvatore atteso, il Figlio stesso di Dio 

che manifesta la potenza salvifica del Padre.



«Il Signore è con te»
Luca 1,28

interpretare i testi
di Nicola Agnoli




